Digitized by Google 



Digitized by Google 



PER LE NOZZE 






DI 

LUCREZIA e GIUSEPPE 
CONTI DA-PORTO 



VIGENZA 

TÌPOG1ÌAPU PlCVTTl 
MDCCCXXX . 
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AMABILI. CUGINA 



Sembrerà forse nuova cosa , ed ar- 
dita che fra tanti eletti Cigni , che inni 
di gioja cantano pel felice vostro Imeneo , 
frammischiare io voglia le disuguali mie 
note . Ma i dolci nodi del sangue , e quel- 
la amicizia , che fin dai primi anni uni- 
te ci volle , tanto mi danno di forza , e 
di coraggio , che ardisca mandare alla 
luce questi pochi versi , non già per ri- 
portarne lode , ed onore , ma soltanto per 
offrirvi un piccolo pegno del tenero mio 
affetto . V oi di un guardo degnateli , e 
con que sentimenti li accettate , coi qua- 
li sempre sì ben sapeste sopportare me 
stessa. Addio. 



Vostra Affeiionatiss. Cugina , al Amica 
GIUSTINA PIOVKNE. 
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Elegia J. 



IV uncia elei nuovo dì sorge T Aurora , 

E dell' ombre fugando i foschi orrori 
Di rosea luce l Oriente indora . 

Salutano gli augelli i primi albori , 
Mormora il ruscelletto , e tra le foglie 
Zeffìro scherza , e i variopinti fiori. 

Par che n atura, da profonde doglie 
Me richiami, al piacere, ed al diletto , \ 

Ed il gaudio a libar del dì m' invoglie . ' 

Ahi eh’ io noi posso! che se un dolce affetto 
Mi si desta , a turbare altro lo viene , 

Ed è il mio ciglio a lacrimar costretto. 

Tu fai ch'io mi rallegri , o fausto Imene , 
Ma tu lo stesso se , per cui pur sento 
Il triste metro delle mie Camene . 

Mia Lucrezia , tu parti , ed il contento 
Del tuo gioire solo a me qui resta , 
Mentre del ben che perdo mi lamento. 
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Dolci memorie , e cave , a/zz’ troppo in questa 
Anima foste vivamente impresse , 

C/zè «e movete orribile tempesta! 

Oh come amor fin dai primi anni lesse 
Nei nostri cuori , e nelle nostre menti 
J medesmi pensier , le voglie stesse ! 

Folle! a che spargo inutili lamenti , 

Me Z* erbette bagno del mio pianto , 

»Se ascolto solo il susurrar de' venti? ' 

Cortese auretta , Me pietosa tanto 
Accompagni con dolce mormorio 
I miei sospiri , e z’Z flebile mio canto , 

IZ <’oZ zZM spiega al graia officio, e pio , 

£ .m/Ze Zzevz* piume a lei tu porta 
L! ultimo bacio mio , T ultimo addio . 

DM, $e non jez" crudel , £rz mz’ riporta 
Fedele ambasciatrice le sue voci, 

E il mio dolor, X affanno mio conforta. 

Ah eh' io V attendo invanì che pili veloci 
J)' Euro , e di Nolo volano i destrieri , 
llfren superbi mordono , e feroci , 

£ $e ne pan <ZeZ enro peso alteri. 
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Elegìa II., 



Il mar s' appiana, e i flutti irrequieti 
Si fan tranquilli , poi che dalla sponda 
Spinge il piede l Amica in grembo a Teti. 

Di Flora l amator lieve circonda , 

E dolce move il fortunato legno; 

Ride sereno il Cielo , e scherza V onda. 

Nereo presago dall algoso regno 
Fassi a mirare la novella Diva, 

E di Giove a spiegar C alto disegno . 

Tale sui flutti Egei la bella Argiva 
Ammirata scorrea fra plausi, quando 
Movea da Sparta alla Dardania riva. 

Non già, o Vinegia, della Grecia il brando 
Fero la incalza a lacerarti il petto. 

Nè a te infedel la tragge amor nef ando: 

Di due bell' alme un innocente affetto. 

Uh alma forma, e di due cori un core; 

La seguono le Grazie in lieto aspetto . 



Digitized by Google 




O tu, (i ) di cui la fama, ed il romore 
Alto ne van per l' Africano lido , 

Delle spiagge Barbariche terrore: 

O tu, per cui le ceneri di Dido 
Tremar nel fondo del sepolcro, e vinto 
Morse le labbra il cavalier N umido: 

Per cui fu tratto A aspri ferri avvinto 
Innanzi a Carlo vincitor, fedrico 
D' ira fremente, e di rossor dipinto; 

Mira la bella coppia, a cui predico 
Degna del tuo gran sangue inclita prole. 
Che in gaudio torni A Adria il duolo antico . 

Chiara 've nasce, e dove muore il Sole, 



(i) Ippolito De Porto fu nella guerra d' Affrica alla presa 
della Goletta, e di Tunisi. S< Ito Carlo Quinto fece 
prigione Ftderico di Sassonia. Kd in fine destinato da 
Venezia a Generale Governatore di Corfù nella guerra 
contro i Turchi, mori prima di compiere il decimo lu- 
stro con dolore incomparabile della Repubblica . 

Marzari Storia di Vicenza i5gt. 
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